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LA MOGLIE 
DI MOZART 

L'anno m o z a r t i a n o è tra
s c o r s o , ina di tante m a n i f e 
s taz ion i una n o n c e n'è sta
ta c h e v o l e s s e o n e s t a m e n t e 
r i c o r d a r e Costanza W e b e r , 
l 'unica d o n n a , la m o g l i e , c h e 
Mozart a m ò p r o f o n d a m e n t e . 
s e m p r e . U . . . (b iondo / i n u m o 
sposali, noi due. mia moglie 
ed io, incominciammo a 
pioniere: persino il prete, e 
tulli, testimoni dei nostri 
cuori commossi, piangeva-
no »). Di ques ta d o n n a , fe
l i ce di sacr i l loare la sua gio
v inezza a l l ' incer to d e s t i n o 
del m u s i c i s t a , q u a l c h e cen
n o è s tato fatto per indicar
la p iut tos to comi» una se ioe -
c h i n a , n e l l ' i n s i e m e ìndeyn. i 
d'aver a v u t o tra le bracc ia 
il p i c c o l o , g r a n d e Mozart. 
Mozart mugnus, carpare par-
aiis ( c o m e lui s t e s so d i c e v a ) . 
Oliasi c h e , al c o n t r a r i o . la 
g r a n d e Kuropa di quel t e m p o 
f o s s e tutta protesa ad aiuta
re il s u o più <ir.'indc music i 
sta . e n o n i n v e c e c o s i pro
pensa a l a sc iar lo al le prese 
c o n la m i s e r i a , c o n i malan
n i , c o n i dettit i , c o n quelt-.i 
. sol i tudine senza c o n i m i , c l ic 
so l tan to lei . Costanza , s e p p e 
d o l c e m e n t e s c i o g l i e r e e con 
f o l l a r e . Lei , Costanza , om
n i u m ii.roriim fiulchcrrimu et 
prtitleiitissìinu ( la p iù bella 
e satiuia di tutte le mo» l i . lo 
d i c e v a Mozart >. c h e fu tutto 
l 'amore tutta la c o m p a g n i a . 
tutta l 'amic iz ia «leali ult imi 
i n t e n s i s s i m i ann i di vita del 
m u s i c i s t a . (« ..-// tempo è ra
si bello, e fa tanto piacere 
essere al Prater... Tolta la 
campanula consiste in mia 
inoglit'intinta e nel suo non 
incinta, ma {/rosso e sani' 
maritino » I, 

S'erano sposat i a Vienna 
(1 a g o s t o 17S2) . lui di ven
t ise i a n n i , lei non a n c o r a 
v e n t e n n e . In o t to anni mi
s e r o al i n o n d o sei lì l'I ì. ma 
s o l t a n t o d u e (i l s e c o n d o e 
l 'u l t imo, nato [ lochi mesi 
p r i m a del la m o r t e di Mo-
•/ari) v i s s e r o a l u n g o . non 
r e s i s t e n d o gli altri alla 
se non q u a l c h e m e s e , o ai 
dir i t tura q u a l c h e g i o r n o . 

Ol iando Costanza è lonta
na <le frequent i materni tà j Mauirlnnt: 
le i m p o n g o n o per iod i diiM"<vl m a l o 
«•ura. e Mozart s t e s so «• co-

brava m a s s a i a , se pure qual
c h e volta un po ' dis tratta e 
svagata . Le si attr ibuì infat
ti, la c o l p a d'aver m a n d a t o 
in pezz i , s p o l v e r a n d o , un 
p i c c o l o e mal r i u s c i t o c a l c o 
di Mozart ( m a c o m e p o t e v a , 
lei c h e lo aveva avuto v i v o , 
s o p p o r t a r e quel Mozart di 
gesso , f r e d d o e inut i le so
p r a m m o b i l e del la sua casa 
n u o v a ? ) . 

Intenta a r i a s c o l t a l e , in 
segreto , «lai f o n d o «lei suo 
c u o r e , le parole c h e un gior
no , «piasi d'un t e m p o «li fa
vola. a lei so l tanto Mozart 
aveva sussurrai*), soprav
v i s se c i n q u a n t u n anni alla 
morte del f e d e l i s s i m o sposo . 
della «piale Vienna non s'era 
accorta ( u n o s c r o s c i o «l'ac
qua basti') a d i s p e r d e r e lo 
s t r iminz i to gruppet to «l'ami
ci c h e sYra avv ia to a p p r e s 
so al c a r r o f u n e b r e ) , e c h e 
lei . lei so la , l i sciocchino. 
poi donnetta di casa. avev;i 
c o n s a p e v o l m e n t e par tec ipa to 
al l 'Curopa Sul retro d'un 
fogl io d'album su) duale 
Mozart aveva scr i t to «pialelie 
r igo per ricordar»- un a m i c o 
s c o m p a r s o , furono trovate 
poi ques te do lent i , u m a n e . 
generose p a r o l e ' 

« Ciò die scrivesti al tao 
«i/iiii <> su (pientu fniflio. io lo 
scrino tira a te, amatissimo 
sitasti e </ me. e a latta ta\ 
l-'iirt>pa. inilinicnticnbile Mo
ri ir «V Va i>er le ora è pace. 
noce in elenio. All'atta dopo 
mezzanotte, tra il ì e il 
") dicembre fìlli. 177/1. a 
Mi anni — oh. troppo pre
sta — abbandonò questo 
annidi! buono, ma inarato. 
fitto anni ci legò il vincolo 
PIÙ amoroso, f/iiai/fiiii indis-
solubile, t'tdessi essere /can
ta a te in eterno! [.a ina 
sposa immensamente sconso-

UNA "VIA AL SOCIALISMO,, FONDATA SULL'EGEMONIA DI CLASSE E SUL CONSENSO POPOLARE 

Conclusioni su un viaggio 
nella Jugoslavia di oggi 
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In questo artìcolo conciustvo Maurizio Ferrara espone aicune considerazioni sufi*esperienza jugoslava, sul suo 
carattere indubbiamente originale e socialista, sulla sua importanza per ti movimento operaio internazionale 

Costanza Mozart ». l'a

s tret to a v a g a b o n d a r e da "igolo del 
una città a l l ' a l t ra ) , a quanta;bagat te l la .» 
t e n e r e z z a , a q u a n t o a l l e t to 1» sinistri... 
si abbani lona la nosta lg ia di!"1"» cuore . . . 

lata 
i o l e in torno al le quali c o n t i 
nuano cer to a vo lare gli 
« inl ini l i baeel t i » di Mozart. 
e c h e altro non c h i e d o n o se 
non un pò* di r i spe t to , un 

v i l a ì l m * ' ° «l'amore. 
| . | T a r d a e m a l i n c o n i c a 

(ti marzo 1.SI2), I;: m o r t e 
r i c o n g i u n s e Costanza al s u o 

senza spezzare . 
;o a m o r o s o , che 

s e m i n e palpi ta in q u a l c h e 
m o n d o : « c i a o . 
v io louce l l e t to . . . 
mogl tc t t iua «lei 

Mozart' 
« ...Carissima sposina, ilo 

vessi raccontarti onci che 
faccio con il Ino "Porlrait". 
rideresti di cerio. Quando 
lo tobio dal suo "arresto". 
(lieo: ciao, inanellimi... ciao. 
nasetto aguzzo... ciao, bui/ut-
Iella. Poi lo rilucilo a posto, 
lentamente, e dico ancora-
"Nu-nn-nu" . con tutta la 
espressione che può onere 
onesta punitimi. e infine, "i 
fretta, ti dico: buona notte, 
topolino, dormi bene. Stupi
daggini? Per il monda si, 
ma per noi che ci amiamo 
così intensamente, no. non 
sono cose stupide.., ». 

O p p u r e : « ...fi "stru-stri". 
ti b a e i o. ti s i r i n a o 
Ijr.ì.'tMO.ì'.n J)S? volle. e 
sono elernainenle il Ino fe
delissimo marito e amico ». 

V. a n c o r a : « Moalicllina 
del mio cuore, sono felice 
come un bambino quando 
penso di ritornare vicino a 
te: se la gente potesse ve
dermi dentro, quasi me ne 
verqoqncrci; per me tulio j 
è freddo e qelo. lutto è\ 
cosi vuoto intorno a ine.. 
" \<bcu". cura! Sono peri 
sempre e ani tutta /'«trillilo 1 
il Ino Mozart » j 

K p o i . un postscriptum.i L A M I S T I ' H I 
be l lo e d e l i c a t o . «piesto:J 
« Mentre scrivevo. qualche^ 
lacrima è cullala sul foglio: 
ma ora. alleqri! su! prendili! 
Volano per l'aria infinili 
buretta Che diavolo! Xc 
netto ima quantità. Mi. erro.] 
ne ho presi tre- sono pre-t 

r i lASMl l \ M.I'.NTK 

(Da) nostro Inviato s p e d a l e ) 

PI RITORNO D A L L A 
J U G O S L A V I A. aprile. 

Il v iagg io e l'unto e so lo 
al lesso. 1 ìs fogluini lo gli a p 
punti 01 mai inc i t i , m'avvo
lto ilei le laute , l tuppè cose 
che non sono 1 pisciti) n 1 ac
culitene La tuisuia del * i e -
po i tagc» 0 0 0 basta p iù . 
e v i d e n t e m e n t e , pei la J u 
gos lav ia - il paese e p icco lo . 
ma c o n t i e n e problemi enor 
mi: sono i problemi di un 
paese elle non è più 11 > m i 
nore ne m i n o r e n n e e. v o 
le te o no, la q u e s t i o n e 
iugos lava e 01 mai un aspet 
to de l la oiies'tioMc europea 
e d e l l a ques t iono de l s o 
c i a l i s m o Uao. i utiosto. a 
mio avv i so , a def inito la 
i m p o i t a n z a di quanto sn 
quel paese accade, che non 
può o s s e i e ne descr i t to né 
g iud ica to col d e c i m e t r o d»l 
pedante , caso per caso . 
o r i o l o poi ei i't>ie- ma nel 
sin) ins ieme, c o m e e s p o n e n 
t i L\ per quel che mi ri-
guai da. v o l i c i c o n c l u d e r e 
a f f e r m a n d o che si tratta «li 
un'esponcf ira oripiuale e vii 
u n ' esocrini:!! socialista 
Vuol diro ques to che è una 
esper i enza ; u i \ a «li errori'' 
Vuol d i t e elio la « via j u 
gos lava » 0 la « via al s o 
c i a l i s m o > sono oggi la s t e s 
sa cosa? Vuol «tiro c h e . 
dal 194R. in poi. gli j u g o 
s lavi h a n n o a v u t o sempre 
rag ione e i loro opposi tor i 
s e m p r e torto? 

E v i d e n t e m e n t e non è c o 
si, a n c h e s e per molt i c o m 
pagni . in Jugos lav ia , le cose 
s tanno i n v e c e proprio in 
qui to m o d o e la t entaz ione 
di dare valore un iversa l e 
al la e sper ienza iugos lava ? 
Mvonutn per molt i un « h a 

bi tus ». anello po lemico . Si 
t ta t ta . b isogna agg iungere . 
di concez ion i e'-e a l l i g n a n o 
sopra t tu t to in basso, d o v e 
su a l c u n e posizioni pol i t i 
c h e si è fatto presto a t e o 
rizzate . spes so o l tre le in

tenzioni 
gent i Si 

degl i s tess i d ir i -
tratta. a m i o m o 

do ili v«>»leie <!l defo i ina
zioni c h e p r o s p e r a n o assai 
più f a c i l m e n t e t i a 1 quadri 
g iovani , tra gli e l e m e n t i 
venut i al la InM-i neg l i an 
ni «luti del lfMtl «piando 
non si a n d ò tanto pei il 
so t t i l e e lo s te s so a p p e l l o 
a l lo s p i n t o naz iona l i s t i co 
g iocò un ruolo non indif
ferente ne l la g l a n d e m o b i 
l i taz ione n e e e s s a i i a a fai 
fronte ai grossi guai del 
m o m e n t o 

Alcune crìtiche 
Oggi , m a l g i a d o le polo-

nuche ancora v i v o , la s i tua
zione è s o s t a n / i a l i n e n i e m u 
tata: 0 qu ind i lo s o p i a v v i -
v e n z o di quel c l i m a . 1 t en
tativi di t e o i i z z a ' o tino a l -
l 'esaspoi az iono t a l u n o pos i 
zioni * di t o t t u t a ». a p p a i o 
no m o n o g ius t i f i ca t i : s p e 
cie q u a n d o si m e s c o l a n o con 
ant ichi umori naz iona l i s t i 
ci e con recenti o t t imi s t i 
che v is ioni su l to s ta to at
tuale «lolla lotta «li c l a s s e 
i n t e r n a z i o n a l e IV v o t o che . 
ta lvo l ta , si tratta so lo di 
ingenu i tà , di a p p r o s s i m a 
zioni i d e o l o g i c h e : c o m e 
q u a n d o , per a lcun i , la «coe
s i s tenza » d i v i e n e quas i una 
filosofia, coi suoi d o g m i p 
i s imi p a r a d i g m i , i n v e c e di 
e s sere cons idera ta — c o m e 
è — un a s p e t t o «lei rappor
ti di forza m o n d i a l i nel 
m o m e n t o a t tua le . Trasfer i t i 
sul p i a n o po l i t i co cert i fi
losofemi s u l « n e u t r a l i 
s m o ». su l la « e q u i d i s t a n 
za », su l la « i r r e v e r s i b i l i 
tà » de l la d i s t e n s i o n e , r i 
v e l a n o la loro as trat tezza . 
In ta luni casi , c o m e nel c a 
so del g i u d i z i o sui fatti «li 
l ' n g h e t t a . c a d o n o di fronte 
alla tragica c o n t i o p r o v a di 
fatti c h e i l l u m i n a n o non 
so lo gli « orrori » del m o n 
do soc ia l i s ta , m a a n c h e Io 
s f o n d o di lotta di c la s se sul 
q u a l e p r e n d o n o coi pò. nel 

t'n missile Matador In dota/lune atti* (ruppe americane di statini netta 
(Jcrnr.inia occidentale. Missili di «piestn tipi», che possono av ere rarlra atomica. verranno 

•ira installali in lutti '. paesi d ella NATO, compresa Pllatla 

m o n d o di ogg i , tutti gli a v 
v e n i m e n t i . F." su tale s f o n d o 
c h e ta luni errori a s s u m o n o 
l 'aspetto di de l i t t i e a l cuno 
s o m m o s s o q u e l l o di c o n 
t ror ivo luz ion i - o«l ò s e m p i e 
su tale s f o n d o c h e l'intoi -
v e n t o s o v i e t i c o 10 l ' iodic i i 
a s s u m e l 'aspetto , v o l e i o «• 
no, di un at to po l i t i co <ul 
l inaio, in de f in i t i va , il g i u 
d iz io da d a t o 0 so sia s tato 
o no un a t to di d i fesa di 
c lasse . S u q u e s t o , m a l g i a -
do m o l t e u s c i v o , l 'opinione 
p r e v a l e n t e fra gli iugos la 
vi è mio l la e sp i essa «la 'l'i
to. nel di^rot'-;') >'» l'ola ohe 
lìti iva per a c c e t t a l e il se
c o n d o iute1 v n t o s o v i e t i c o 
c o m e un «loloioso a t to di 
d i f e sa di c l a s s e di fronte ai 
pericol i al lertis i in l 'n -
gher ìa 

La t e n d e n z a a c o n f o n d e 
te s b r i g a t i v a m e n t e il g iu 
d iz io m a r x i s t a di classi ' con 
il * p r e g i u d i z i o s t a l i n i s t a » . 
ta lvo l ta in f lu i sce a u c o i a -u 
t a l u n e c o n c l u s i o n i nel se t 
tore de i rappo i t i fui Stat i 
soc ia l i s t i Se e v e r o infat
ti che , «la parto di alcuni 
— fuori de l la J u g o s l a v i a 
— si t e n d e a d a r e una in
t e r p r e t a z i o n e ic - tr i t t iv a a l 
la d i c h i a r a z i o n e sov ie t i ca 
de l 30 o t t o b r e Inol ia «piale 
si a f f e r m a v a c h e i rappor
ti fra gli S ta t i soc ia l i s t i 
d e b b o n o fonila 1 si sui pr in
cipi d e l l a « n o n u i t e i f o -
ier'?>. r i spet to r e c i p t o c o 
parità di d i r i t t i » ) è a n c h e 
v e r o c h e . otti in J u g o s l a 
via , ad una ta le «Moina ni -
z ione si t e n d e » iv>-n .1 da-
re nn->. • •*»'•• ••>• • • • •<• di 
t ipo p u r a m e n t e < d i p l o m a 
t ico * e di « c o e s i s t e n z a » 
T i p i c o fu il ca so di un 
art i co lo scr i t to t e m p o ad
itici ro «la u n o dei o iò 
g i o v a n i e acut i c o m m e n t a 
tori «ti «Pollili-.'.'!» l i n i ' •" 
s t inc ic , il «piale s o s t e n e v a 
chi' n u c h e 1 lappot li I la gì' 
Stat i soc ia l i s t i d o v i n o i i " 
basarsi su l la coes i s tenza 
addi ta ta m i " • | ,"ii-;i s o l u 
z i o n e del p r o b l e m a di c las 
se de l l ' int« i .- i / ionalismo 
1-, •.ole'a rio Q u e s t a posizioni* 
— c h e e m e r g o qua e là 
a n c h e iti prose di pos iz ioni 
più responsab i l i — fu r im
beccata e corret ta dal tior
ba Ma .> una pos i z iono che 
e o n t i n i ' i p r o s p e r a r e lar-
gatnente . e c h e t o n d e a ri-
c o r b irre i p i o b l o m i «lei 
i.-mnorti dì c l a s s o fta gli 
S ta t i socr>!i-."ti e n t r o puri 
t ermin i di « d i p l o m a z i a » 
Il c h e . evi ' , r > ' t ternente. non 
è nò p o s s i b i l e nò a u g u r a 
b i l e 

Il Leninismo 
U'altra parto la a b i t u d i n e 

p o l e m i c a del t a g l i a r e le c o -
s e c o n l 'accetta, t ipica dei 
m o m e n t i di e m e r g e n z a , inni 
è a n d a t a smarr i ta Per m o l 
li c o m p a g n i i u g o s l a v i , a n 
cora ogg i , lo * s t a l i n i s m o » 
è una s p e c i e «li formula 
m a g i c a c h e c h i u d e ogn i 
d i s c u s s i o n e Per mol t i g i o 
vani la s tessa a f f e r m a z i o n e 
di Karde lv s e c o n d o cui il 
« c e n t r a l i s m o pian idra toro» 
dal '45 al ' 5 n p e r m i s e «suc-
ces'.i dec i s iv i ». è u n a c o n 
c e s s i o n e al m e t o d o « s t a l i 
n is ta ». A n c h e in al tr i s e t -

c o n lui . 
coni»- sì 
a quel 

1 

ziost ». ; 
Per Costanza è V u l t ima 

lettera de l l ' e p i s t o l a r i o d i ' 
Mozart, ma «piando questa 
m o g l i e si p r e c i p i t a a Vienna , 
por riabbraci-i.'ire il marito.I 
Mozart «• o r m a i alla fìtic.i 
stano»», ma la to , sopra l la t fo j 
dal la fat ica , o s s e s s i o n a t o <ld[ 
ltcqnicni «la por tare n tor-l 
m i n e , s tupefa t to «lai sospe t to 
«l'ossero stato a v v e l e n a t o . ! 
v ì n t o «Lilla m i s e r i a . sr>l«> e 
p r o s s i m o a m o r i r e , lui c l i c ' 
a m a v a tanto la vi ta . I 

T e r r i b i l e por ('.«istanza 
q u e l l o s c o r c i o «l'anno, ma è_ f 
l e i . p i c c o l a e p o v e r a d o n n a . * 
a prod igars i in mi l l e m»»diif 
p e r s o s l i n r r e il m a r i t o . p e r | 't 
a l l ev iarg l i so f ferenze , por «li j « 
s t rar lo «bilia d i s p e r a / b i n e j J 
p e r li-nero a bada i c r e d i - i j 
tor i . 0 infine, per n ior in - . j 

Ouan«lo lui muore . ( ; 
aggrappa «lispor.ita 
letto di m o r i e , la 

srtfn dnnn per«-be il m a i m 
n o «li Mozart la c o n t a g i vi 
u c c i d a anct ic le i . F.«l ò lei j 
p r i m a tra lutt i , a «lifonderò' 
v a rtis|«i«lirc la m o u m n a di 
Mozart, a lo l taro c o n le c i 
l u n n i e «lei c r e d i t o r i c h e m 
tanto si m o l t i p l i c a n o e mol 
t i p l i c a n o le s o m m o «h ''«'» 
ora c b i c i t o n o r i m b o r s i favo 
lo s i . Mozza V ienna s e m b r o 
d a n n e g g i a t a «.alla morte d'un 
p o v e r o m u s i c i s t a c o m e l.u 
«lisaslri «l 'uni guerra e m 
p r e v i s i o n e «l'ima p e n s i o n e 
al la v e d o v a , «'omo lui*» lo si 
s l a n c i a r o n o c o n t r o 

Più lardi (I.SO'l». s . .pr ig- i 
g i u n s e la «tiligotite burocra
zia a m o l l e r ò un p o ' « l 'onl ine 
nel la d i s fa l l a vil.i di Co
stanza . l 'n f u n z i o n a r i o «leit.i 
a m b a s c i a t a «lanose .» Vi. una. 
Cìiorgi» N ico la N i s scn — 
orant» trascors i dici>>tto inni 
«Lilla morti- di Mozart 
prose in m o g l i e i.i tuo-_Iie di 
Mi»7.i'l. I>io«»no «-ho «-ostui 
— e no son l i d i — sia r io 
s c i t o p e r s i n o a fare «lolla 
un'or» luna, f ina lmente , un 
brava d o n n i n a di c a s a , una 

1 « » « » » 1 

ANTOLOGIA DI P O E T I 
Ai j)0: il cri 

Ihivi'cro 'ni aro e il 
I liti iiiqciina {tarlila 
Piti t /a tra dissimula il qelo 

tempo in cui vivo! 
è fallili. La frittile 

little 
l'intfiiniio non su St>ltaitt<, 1 hi tao oro 

Che Iti insiditi. 
Usi aro e ti Icutfio. dove il silenzio 
Sui fan 1 api delitti disi rude. 
li rende persino colpevole 
l'n discorso saijlt alberi 
Se jdù rnii'iuini/r In fieni deqli amici 
Chi tranquillo fieri orrr la sua via. 
Per me. e vero, basii, nncorn a me slesso. 
Vn e s'ito un caso credetemi. Xirnte 
Di quel che taci to mi basto jicr su.nrrnir. 
\ stelliti /'/m si iimfìiila r se In sorte 
mi venisse me ri fi sur ri perii 11 lo 
« \totuita e bevi la! . _ sitili, dirmi 
/>/ quel 1 he li si da . 
Vu tome /n.\s« (. v rulu, ni/allumalo 
Quel 1 he tne.iitito. 

Se 1 In In scie uccide non fino avere 
nemmeno l'ai quii del mio bicchiere ? 
I.ppnre. munì fio e beva. in. 
Potessi essere un xti'iqio ! 
Hit notti hi libri s m i n o cos'è In saqqezza: 
\fin/i/irc Ir lolle del mondo, vivere 
N» ttzu {«tutu il brevissima tempo. 
Iletcsliir In violenza 
Il mule rn ambiare 1 on il bene, 
Pttiltoslr, che usi ti'tnrla. soffocare 
l.'ansm dei propri desideri. 
Onesta è saiiqezza. 
Vn questo non mi è coni esso. 
Davvero osi aro è il tempo in citi vivo .' 

I I 
t ermi nelle « tltn net qmrm del furore. 
Qnmult, hi lame imperavo: 
Tm 'di nomini venni ut lemi'o della rivalla. 
/." >tri,hi/, fin imi h,ro un ribelle. 
Ci.si irosi orse il IrmjH, 
Che mi fu dolo siilln terra. 
Il pane musiti ni tra le bulluqlie, 
Vi 1 ulse il smini, Ira 1 futi fosi hi orrori. 
Stai t mit-bbi I amore e la natura 
\ I . JJ s, rulm , mi fnizienza. 
Cosi Irosi orse il linijm 
Che mi fu doto stilili terra. 
V.,'i, fi-iiuile, le strini, ilei mio tempo. 
il boia mi 1 laisei/in, fu,) fn fmrnln. 

I'. fm Innaio per poi o. Un che 1 potenti 
Stessero tnsn uri di me. 

« Contentati 

Questo, si, lo sperai. 
Cosi trascorse il tempo 
C-he mi fu doto salta terra. 
Scar.sc le forze, e la mèta sperduta 
In lontananze estreme. 
Ma lo sapevo che pur intraveduta 
San l'avrei inai raijqiiiiita. 
Citsi trascorse il tempo 
Che mi fn dolo .sulla terra. 
Voi. quanti dai fittili emerqerete 
Che ci furono tomba. 
Oh, ricordale 
— quando delle nostre debolezze parlerete — 
L'oscuro tempo the non vi sfioro. 
Eppure, per la lolla di clas.se 
Quanto cammino lucemmo. § umiliando 
Meno sfiesso le scoipc che 1 paesi, 
Sin, disperatamente. 
Quando solo Irnmlava l'int/inslizia 
lì to sdcqtin Ini èva. 
Si, lo xapfimmii ani he noi .-
Contorce il volto l'odio per 1 vili. 
Pende ranca la voi e 
L'ira per l'inqiuslizia. 
Ma noi- che all'amu izia 
Prcfiarammo la strada. 
\'ni potevamo non aver pazienza. 
Va voi — quando il tempo verrà che all'uomo 
L'uomo sostenni» sta — 
Pensale a noi con nn po' d'indnliirnza 

"1940.. 
.V;o figlio — un 

« A che serve! ». 

Che 
Mio 

dite pezzi di pane 
fiqlto — riiqazzum 

bambino — mi chiede: « Debbo 
| studiarla. In matematica? » 

potessi nsponderqli. « .Vori fr ne 
| accorili 

sono più t he uno solo'* ». 
— mi chiede. « /; debho 

l studiarlo, il frani esc? » 
potessi risptanlerqli • L»t i/rondr 

11'rune io è finiìn : 
Stringiti tra le m o n i la puro ut. e piangi. 
K* qià tropjio perché li capiscano! ». 
Mio liqlia — (dei olino — ina 1 hiede. « La storio 

' debbo studiarla'.' » 
« .1 che serve! ». potessi rispotideriili. « Impara 

1 pinlloslo a nasi underr 
Il capo sotterra, l'arai striala benissimo! ». 

« .4 che serve' 

m Va si. certo» finis, r, per dirgli 

Studia il frani esi . impara ta 

• Traduzione 

Studia la ma-
I tematica 

storia! ». 
BF.RTOI.T RRF.rilT 
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tori la mater ia di d i s p u t a 
tosta v iva . La t e n d e n z a a 
p r e s e n t a r e il l e n i n i s m o e 
In s t u n i l i s m o .sempre in c o n 
t rappos i z ione e a faro di 
Lenin \ÌÌ\ e p i g o n o di P l o -
Iviimiv. 0 d i f fusa . V. io ho 
ù n i i t i " d i s c u t e i e m o l t o e o o 
1Ì01 g i o v a n i c o m p a g n i pei 
persuader l i c h e non c'è 
s e n s o a colobi are — conio 
v i ene qui c e l e b r a t a — la 
R i v o l u z i o n e di O t t o b r e s e 
poi si m e t t o n o s u l l o s t e s s o 
inano gli S ta t i Uni t i e la 
I R S S ; non ci si c o n v i n c o 
c h e per un soc ia l i s ta la 
l ' R S S non p u ò e s s e r e s o l 
tanto * la Russ ia » 0 c h e 
la i l a g i o u di S t a t o » di un 
paese cap i ta l i s ta non ha. 
oggett iv a i imnto . l o s t e s s o 
va lore d e l l a « ingioi» vii 
S ta to » di un p a e s e s o c i a 
lista A n a l o g a m e n t e , d o p o 
a v e r io a m m e s s o senza dif
ficoltà c h e la p a r t e p r i n 
c ipa l e n o l i a l i b e r a z i o n e 
de l la J u g o s l a v i a fu s v o l t a 
«lai par t ig ian i , ho d o v u t o 
l i o o i o a r o a m o l t i a m i c i 
j u g o s l a v i ohe ad ossi la p o 
lemica non d e v e a n c o r a far 
v e l o e ohe . t a l v o l t a , pei s i 
no gli s tor ic i ing les i 0 a i u e -
n c a n i s o n o più o g g e t t i v i 
ilei loro noi r i c o n o s c e r e Li 
parto a v u t a da l l ' Kseroit.) 
Rosso n e l l a s o l u z i o n e d e l l a 
guerra e ne l la l i b e r a z i o n e 
dei paes i «loll'Huropa o r i e n 
ta le 0 c e n t r a l e . 

L;i vita di partito 
l 'n 'a l tra ser io ili p r o b l e 

mi . con cui o g g i i c o m p a 
gni j u g o s l a v i si t r o v a n o a 
«lover fai e i c o n t i , li si r i 
s c o n t r a n o ne l s e t t o r e d e l 
la v i ta de l part i to . Qui il 
c o n t r a s t o tra il v e c c h i o e 
il n u o v o 0 e v i d e n t e . C qui 
il v e c c h i o «• ruppi e s e n t a t o 
dal la t endenza ti r i c h i u -
d o i s i . a laro i lei pai ti; > 
ima punta di d i a m a n t e i so 
lata. a m a n t e n e r e il o l ima 
dol ly ' S e c o n d a l e s i s t e n -
za ». que l la del' 1048. «pian
d o il p a e s e si t r o v ò so lo . 
a t t a c c a t o da tut te le parti 
Il n u o v o e r a p p i o s e n t a t o 
d a l l o s forzo di s p i o v i n c i a -
b / z a r o . di a l largai* ' i temi 
0 Io i n i z i a t i v e p o l i t i c h e d e l 
le o i g a n i z z a z i o n i c o m u n i s t e 

Il ca so de l la Lega dei c o 
m u n i s t i . in q u e s t o s e n s o , é 
e s e m p l a r e , l ' ino al l 'alt l ' a n 
no. in tut te le ropubbl ie lm. 
il n u m e r o «lei n u o v i iscritt i 
al la Lega era s e m p r e i n 
fer iore al n u m e r o d e g l i 
e spu l s i . Si e s p e l l e v a poi 
più «li d u e a s s e n z e a l l e r i u 
n ion i . per m o t i v i re l ig ios i 
o p«M s c a i s o l e i i t b m o n t o 
Pochi i g i o v a n i , p o c h i s s i m o 
le donni ' r e c l u t a t e ::l p a t 
t i lo : il p a i t i t o e i a d i v e 
nuto il c u s t o d e h u r b e i o e 
s e v o i o ili una dot tr ina c h e 
a n d a v a i n v e c e , «li g i o r n o in 
g iorno , s e m p r e più p e r 
d e n d o il c a t a t t e t o di «lot-
t r ina- t n e t t a i io e a s s u m e 
va s c i u p i o più la f i s ionomia 
di un m e t o d o di i n t e r p t e -
taz ione <!«-lla l e a l t à o g g e t 
t iva. Di «pti la c o n t r a d d i 
zioni*. di «pu lo s inai 1 u n e n 
ti» d e l l a tot za s te s sa de l 
p a l l i l o . Ogg i , da l l 'a l to , par 
to tutta un ' in iz ia t iva c o u -
t i a n a : «la un lato si t e n d o 
a l e s t i t u i i e al p a i t i t o la 
in iz ia t iva ideo log i ca e p o 
lit ica di fondo , da l l ' a l t ro a 
t ras formar lo d.\ o r g a n i s m o 
«li « l e s i s t o i i / a » 0 di oiJu-
«•a/ione at tere ut o r g a n o «li 
lotta po l i t i - 1 Nuov i g i o r 
nal i . n u o v e n v i s t o . n u o v i 
l i b n ed iniziativi- , t ialt»'-
raiiuo 1 p i o b l o m i ideo log ic i 
del p a t t i l o e de l m o v i m e n 
to o p c t a i o ' 1] C o m i t a t o ! 
C e n t r a l o d e l l a Lega pr«'- ! 
s o l i t e l a , p i n n a «lei C o n -
g i e s s o di a u t u n n o . d«>|!o' 
« T e - s i » c h e non s a i a m i o 
un d o c u m e n t o in torno , ma l 
un d o c u m e n t o «li o L i b o t a - i 
/ i o n e g e n e r a l o d e l l a osp«'-j 
r ienzn j u g o s l a v a e d e l l a 
e s p e r i e n z a de l m o v i m e n t o ] 
o p e u i i o i n t e m a z i o n a l e , «lo-j 
pò il X X C o n g i i ' s s o | 

Q u e s t o non e c h e un 
«'Sciupi'» Ma indica c h e !.» j 
bitta tu» il v i c c b i o e il 
nuovi» non passa a l l u i v e i -
so I.» s o t t o v a l u t a z i o n e d e l , 
P a r t i l o | 

I « r>\ b i m u ! : * o 1 c ' ; - j 
qui latori » M d i s i l l u d a n o . ! 
in .Jugoslavia piti si b a t - j 
tono in brecc ia mit i 0 s c h e 
mi r i tenut i supera t i , p.u s . ( 

« i n v e n t a n o 5 — c o m e d ice 1 

K a r d e l v — f o r m e n u o v e ! 
ili poteri 0pei.110 e pai s. 
c e n a di far passare q u e s t o 
proec».»o a t t r a v e r s o il c i - ' 
n a i e p .u s i c u r o : ti part i to j 
Ct«> p u ò s e m b r a r e t a l v o l t a 
in c o n t r a d d i z i o n e con lai 
sp inta a l l ' a u t o n o m i a d e i j 
C o n s i g l i : m a n o n lo 0. S e , 

p r o s s i m o C o n g r e s s o de l la 
Lega d irà una parola defi
n i t iva . 

Altr i interi oga t iv i . sul 
p iano i n t e r n o , d o v r a n n o 
o s s e i e a f frontat i , s e m p r e 
q u e s t ' a n n o , dal C o n g r e s s o 
ilei Cons ig l i o p e u n l C o n 
sigl i o p o u i i s o n o il c u o i o 
de l la d e m o c i a z i a soc ia l i s ta 
in J u g o s l a v i a : ma qual i 
mezz i reali .-uno stat i loro 
concoss i , per f a i n e q u a l 
cosa di più ohe uno e s t r u 
m e n t o in torno » di fabbrica 
0 dare ad essi una funz io 
ne di r a p p i e s e n t a n / a na
z iona le? Ti to , K a i d o l v . 'I o -
d o i o v i c . Po Leon e gl i a l 
tri teoric i i u g o s l a v i latino 
al c o n c e t t o di a u t o g e s t i o 
ne un va lore per inanel lò* 
i d e o l o g i c o e s t i u t t u r a l o : .1? 

paci f ico . A n c o r a 
rendi c o n t o c h e il 
d e l l ' i s o l a m e n t o é 
l e s ta il per i co lo 
re e c h e gli anni 
cer tezza 
ne c h e 
g u a t o la 

oggi l 
p e r i o d i 
s ta to « 
maggio 

di in 
e di inqi i i e tudi 
h a n n o c o n t r a s s e 
vita di q u e s t o 'vie 

co lo paese , non s o n o I'". 
s co i s i senza la>i un ' c . i r u 
T a l v o l t a , por q u e s t o . 1 c>>n 
tini de l paese con il resto 
del m o n d o s e m i n a n o di
v e n t a l e m u r a g l i e : 0 que
s to o h e c o n o b b e e s s e r e « 
d i v e n t a t e un paese -^>np'o 
più a p o i t o . s e m p r e m e n o 
««li b l o c c o » , ti a p p a i o tal
vol ta COUÌC un l e m b o di ter
ra a s s e d i a t o da c o i i e n t i di 
m a i o c o n t i a i i o La l o i z a t 
il tot m e n t o di q u e s t o pie-
c o l o paese a p p a i o n o in quo-

Il ritorno di Lenin 

Il Ili a p i l l r ili-I 11*17. di rll< > dull i-fii»t>r.i/liiiii'. 
l'Iiiiif'.cv :i 11 P i e ! rncrii i ln Vlai l l in lr i i lite- L e n i n II sin» 
. irrii-o 11 p l iche s c l l l n i a n e <l;il crolli» i lol ln carismi» e 
i l ; i t fa \ veni»» d» un u m o r i i o i l i ' innrral lrn- lniruln-s i ' . d o 
v e v a st'Kiinrc 1111:1 l a p p a d e r i v i l a n e l l o s v i l u p p o d e l l a 
eruttile K i v o l u / i o i i c e l io si «•«incluse c o n le v i t t o r i o s e 
S i o n i s t e d e l l ' O t t o l i r c 

II l ì a p r i l e I t i l i , partutult» al l 'asse in li (ca d e i u n i s c e -
vii-Iti citi' d o v e v a n o p a r t e c i p a r e a l la C o n f e r e n z a p . in-
russa de l s o v i e t . L e n i n e n u n c i a v a per la pr in ia v o l t a 
i p i c l l e c h e d o v e v a n o p a s s a r e alili s tor ia rumi* le « l e s i 
d 'apr i l e - N e l ijuar;iii lcsliin> a n n i v e r s a r l o il c i l'ai vet i i -
n i c n l o d o m a n i " l ' U n i t à " p i i l i t i l i chcrà in ( e r r a patt ina ri
cord i i n e d i t i sul v i a c c i o di r i t o r n o di L e n i n e su l s u » 
arrivi» a P i c i roc rado, d o i u l l a Mi li ha T s a k l i a k a i a ' e a 
I' N S a n i o i l o v 
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e v e r o infatt i c h e la Lega 1 

j u g o s l a v a non si proc lama- , 
0 non e in «pianto ori,Hiii:- [ 
ructorit'. il mas-..mi» d i r i - ' 
g e n t e «li ogn i a l t . v i t a j u g o - j 
s l a v a , e j n r h e vero por» i 
c h e tutt i 1 fili a t t r a v e r s o , 
cai SÌ . irt icola la o s p e r i e n - j 
za a u t o n o m a j u g o s l a v a , s o - j 
n o fili di partilo, e a n c h e 
v e r o c h e il P l e n u m del C o 
m i t a t o C e n t r a l e de l la Le
ga resta la n i e n t e . s e non 
e piii il s o l o bracc io , del 
g r a n d e corpo sociale jt igo-
slavti S a r e b b e un' ipocris ia-
non s a r e b b e u t i l e a n e s s u 
no . n a s c o n d e r l o o t e o r i z z a 
re il contrar io . Lo c r e d o \ 
c h e , a n c h e s u q u e s t o , ili 

fanno u n a «piost ione vi» 
pr inc ip io , r i c o l l e g a n d o s i 01-
l e t t a i u e i U c a Marx Lppu-

' re gli o r g a n i f o n d a m e n t a l i 
d e l l ' a u t o g e s t i o n e . <« C o n 
s i g l i o o p e u i i o » e « C o m u 
ne » 1 non Mescmi»» .in<*«'iri 
— a u n o g iud iz io — a usci 
t e c o m p l e t a m e n t e dai Inn.Ji 
d e l l ' a u t o g o - t i o n e loca le , in
c o i a e s t t e i n a m - n l c cond ì 
zi01 iato Non «• un : . 'so M 
so lo q u e s t ' a n n o — .1 d i 
s tanza i lo ' - di e n e a R 
anni da l l a nasc i ta del p i l 
lilo c o n s i g l i o o p e r a i o j u g o 
s l a v o n e l l ' a u t u n n o «lei "19 
— 0 s ta to couv«>en ,o un 
primi» C o n g r e s s o nazionali* 
di q u e s t i o r g a n i s m i . R iusc i 
rà q u e s t o C o n g i o s s o «ti f:lo
gl io a d a t o 1 e s p i r o po l i t i 
co . o l t r e c h é m o r a m e n t e 
p r o i b i t i i v i s t i c o . a l la orinai 
gignrilcsi a. ma f 1 azi •nòta 
organizzazioni* «lei C o n s i 
gli e d e l l o C o m u n i locali'.' 
Onesti!, a u n o a v v i s o . »• .mo 
dei p iobb' tn i chi* 1 .'om*> »-
gru i u g o s l a v i «t t r o v a n o a 
d o v e i r i s o l v e r e là ! :n f i o t 
ta. 10 c r e d o , p o r c h e 1 C o n 
s ig l i tinti ""imi» p i» 011 >: i ' j -
riniet i to. m a s o n o tm *.»*.uo 
f o n d a m e n t a l e d e l l a : •••io
ta j u g o s l a v a il cui f-i'izi » 
r iamento 0 la cut f i i i i ' t .m. i . 
bta — q u i n d i — *io:i '•'!•-
m e t t o n o te.cortozz-' o n n - . a 

Intensa problematica 
K11I it> «pieMi tt.-iir.mi. 

d u n q u e , «he t o r n i s c o n o e o 
q u a d r o c o m p l e s s o , - n u b e 
t o r m e n t a t o , d e l l a vi*,a MI-
gns ìava . si s v o l g e la r d e t i -
s.-i prot i temati i a de l l « I I I . M 
sl . ivia di o e g i Il l a t t o ebo 
ques ta pmldi- in. i ' i i .1 ••!•!) 1 
son) sin 1 ess i •• lo ^i;e -con
fitte. non -1 ri-<-lv i nel 
o l i m s o d e l l o so«jtote!o- r * . 
v iva all'aperti"", e f o r - e i l i ' - ' 

* * 1 
d a t o piti positivi» e.''e Ito 
p o t u t o c o g l i e r e In I u g o 
s l a v i a . o l t r e c h é p»»Vie I'I jcul'ur.ih 
g o v e r n o eoonormi o «• «ioli- > 
l i eo e s i s t e una s-.irrora ci- ' 
eie elio «là 0 rti«v *. obo i 
v i v e la i>i»<pr»a v i ' 1 II -•>- j 
e i e l i - m o io .lue.••slnv. » 1. »! 
p. i -s . ip. dal la ? « o deb". •.Hi ' 
1.1 eeenn>:l!.i i l l ; i l . l -e do t ' 
c o n s e n s o popo lare l'ili eh* 
m e n u c h e f o r m a n o « no-". 
c o n "uso s o n o «l iversi . i 

Bottega 
elei libri 

s_. _y. 
Nella Universale economici «ti 

eliriuclll è apparto f e n o i r i 
•itila coirtelo e Dizionario Un-
•HO critico di Pierre Ha) le a 
-ura di Gian Piero Brega (pa
line .V)2. L. SUOI. Sono «crllli di 
ili) precursore defili eiicielope-
di-iti. che in uno itile polemico, 
'un'ilo e agguerrito predirà la li-
"lertà intellettuale, la tolleranza. 
l'aiitnnoriiia «Iella morale, «on-
ro rosrurantbmo «loniiuante del 
•Vucrento. 

Sempre nella L'iiivcr^jle eco-
iiiituY.i «lì Feltrinelli a 1111,1 di 
\lfreilo Pollini viene ;iiitilibrat«i 
'.ii tenti e 1 s/i"» miucii ili G W. 
I>rrel 1 pp 312. L. Vm» K" la 
'iieravislio-a -lorin «Jet ninnilo in 
ni viviamo f|uiM.i tlj un *cn-
IIJJII ili Luna iiiniiili.iV clic ntii-

•«•«• .dia jriite/zj e la preri*ione 
dello scienziato la r.ipnrità «li un 
iraiule divulgatore 

Sollo il titoli» Inchiesta sui 
tntdttetiti net trattinola industria-
'e »i»p. Mi L. 2IMI» l'editore Feb 
irjin-lli inilitilif.i In «imito ili lai-
I'.I l'avo'ini appar-i» .iViini n>e*i 
ur-iiim ,1 (puntai" »u i|tie>ln uior. 
naie \ rum ili Frne-tn l ' imi 
viene pnblilir.itn pr.-"i. l'eil'lo-e 
Fin.unii \o ni iu*cì*mu fp-i .Ila. 
I.. 'jaili. ( , u , rairnlla «li scrìtti 
•Ii-H'llali.i l'Iamli-liu.i 

Nella collana •' Il pri-uia » «L'I. 
•a <!a-j eililrire l'railie-i o Val-
'arili è si.iin |iidi|il»i-atii / ti vidi-
Idint;, i|,,, !»<{_ |. 2 filili Sì 
Irall.i ili un'unt'i a i|i\ idi:, tu ,1 <|<*. 
•linal.i a olii vuole avere -lilla 
iiulililtcità. le varie furine ili pub-
idieità. i privlilenii tecnici e imi-
ritingici della piilililirità tu -tri-
ria della {udiMieità nel ninnilo 
e nel nnMro l'ae-e. idee meno 
a|)|iros>iinalive e confuse ili eiiel-
le che la «fragrando tnagg:nr.inra 
delle perfoite «lim«i«tran«i in K«J-
nere, di avere *till'arsnnien'o 
Hiccauiente illiiMr:ili> e rieri» di 
ilali aiieililnli e milizie 

Nella «te'ia collana " U l"'-
sina » San» (".arcani» Ila -i-ritto 
// fu ormili min, 1-ip 2T2. L 2.1-in». 
Di «ipere •.(«! n'nrii-.domn ne «n-
no s-tale scritte parecchie Miie-

per. 
al tempii s i e c n storia -aji. 
e nianua'e. forni"*»' al let-

sta r icerca d i f f i c i l e di una 
propria o r i g i n a l e s ta tura 
e s i i o t tura soc ia l i s ta , el io 
lo e l e v i al di sopra «Iel
la t rad iz iona l e c o l l o e a / i o n e 
« ba lcanica » e lo r i a g g a n 
ci ad una realtà e u r o p e a 
put s tab i l e , tua n e l l e c o n 
diz ioni de l la p iù as so lu ta 
i n d i p e n d e n z a , a u t o n o m i a e 
consc i vaz iono «Iella p t o p n a 
r ivo l i i / iuue soc ia l i s ta e na
z i o n a l e 

Q u e s t a e la v o c a z i o n e 
j u g o s l a v a «b o g g i - a l l a «pia
lo il popo lo ha o s t i n a t a 
m e n t e sacr i f i ca to m o l l o nel 
recente p a s s a t o , c o r r e n d o 
rischi noti ind i f f erent i in 
un m o n d o ne l «piale, v o l e 
te o no . la p«diti«a d e i ! 
b locchi n^sta una e r e d i t a i 
p e s a n t e «la l iqu idare K noi 
gli e r i o n c o m p i u t i , n é !«•! 
mcert«'zz«'. in!nc«-ano a ni ìoj 
a v v i s o Li s o - t a n z a g ius ta 
de l la « v ia i u g o s l a v a » i b i | 
tosta una via al s o c i a l i s m o , 
fondata s u l l ' e g e m o n i a «I-

el.T-sp e su l c o n s e n s o pn-
po lare C h e ros'n una ospo 
r ienza . i cui «lati sono . 0 
«lebbono esser»*, un pai ri
m o n t o por il m o v i m e n t o 
o p e r a i o «lei mol l i lo in tero 

M i M K I / H i K R K U n 
V I \ K 

Ma si distingue «lal'e a'ire 
che 
gio 
Iure una «locunirntazinne alit-a-
Manza »'Me*a e varia «ni " intarlo 
pillerò » 

i \ e i 1, (•olititir •• ili Fin.nidi è 
-luto pubblicati ) / / iiipfief no* «'. 
ili ( i i ia l t iern (d i i zzau i » pp. IV». 
I-. 8UII1. un rai'i'onlo u l l r a v r ' i » 
il q u a l e si «itodauit t*«>«i iuvo-
rnsimil i e paradossa1'» del la ero-
tiara i|tioti«liaita. Ne l la Me—a i n ' -
lana <egnaliam«i la st«»r:a «li i»a 
- leniporlo in t e m p o di guerra. 
/ pipiMref/i ( p p . i:»t. | . | 2llti 1 
di l ì ì i i , , O-iaral l i . S e m p r e ili Fi 
uaiiili <"• ila segnalare la ristampa 
del l ibro di Maruneritc tbira*. 
/-il 1J/1J1» sul Vacdico. in nci-a-
*i«mr de l la pr ios imu prosrainutii-
/.ione ili un film tratto ila ipac-
M'opera 

K' 'l:ila riMaiupala ila .Mnmta-
«luri fotti» il t ì to lo Sun/egiii i to
nte un'inlnnziii. un'opera «invil
ii ile di Klin \ ' i t tor in i . «in lihr.i 
ili v iaggi che già al t e m p o i l 
cui fu piddi l iratn la.'riava in-
travvei lere i l noti comuitr e «»ri-
c inate lemperaniiMiln i l - T a n l n r o 

Nel rampi» «Iella lel|e.-a*!i-.i 
Mraniera è «la segnalare la pulì 
M i r a / i o n e . «Li parte i leidi Fili-
tori Hii lnìt ì . di l,„ cititi è nitsfrii 
'PP «">•»'.!. I. I .Vini di Str-bin 
Uevin . il noto autore «lei Cro
ciali in Europa l ' idd ibca io ne 
la co l lana 
il 

l'idilibcalo ne'-
t.e opere e i tintili •• 

romanzo è ambientalo »n un 1 

t ;-ri-i i-iti rili « 
-1 nei nutrì» ri 
ino Ifit rt«M! l*i 

•1 -• n< 

IP ' r i n 

l'P ' 

cittadina mineraria «b-g'i ?':t i 
f i l i l i e narra la Moria il» uno 
-r iopero e del «Ilo fa l l imento 

Fra i l ibri di - lor ia - e - n a ' i n m o 
r . t i i l id i ic iu di rrilMu storico «li 
Ariiiatldn 5\»:lla ' l .a'er/ . i e i l i tnn . 
voi I. p p . Vi'i. I. 2.111111 » Il pi-i 
ni» v n b i m e arriva al 'a fine d e l 
XIV c r e o l o |. rarcos l i e » ri«ul-
Inli p i ò iniporl.nitì de l 'a 'torii»-
srafia ital iana. (r.itii*r»e. in t l e«e . 
belga e l e d e r à , di «luella «ovir-
tira e Mjtunitrn*e «ni prob'i-mi 
del la r iv i l là 

NelLi l 'o l l cz ì iu ir «tnri'-a del ' . i 
- te - . | i .-ditorr é appar-o il pr imn 
ridllim- il'd Prillimi infili—1, ni?-
•limile ili Koiirrl W \| i-v.in-
iler J L a r K l e Ipp «Kl I. i i n i " 
rlie tr.itt.i i | - | p r n o r r » p id i t ì ro 
1I.1I li m p o ili i"ireroi»«- •* di **•» • 
«icr.-i Olio al XII «ero'o 

fr.» le np»*re «b rrr t i i j n o l u 
mii Li, e o i «111 ili ' ir i f ' i i i .u di 
b j i n l . d l J jrn I ' l . t i .mil . i | ip 'IH. 
I. i n u n i . una r jr io l t . i ih ->j»ii 
-nllrf |u»r«ia am«-r«i-jiu «loll't-rio 
• a moili-rna 1I.1 V\ liilni.ni ai . u n 
lefiipiir.iii>-f un |p .m»rjni i e - | e«o 
r un . i n o l i o JI ni.» ili unii tu-
ilui-11 . h e «• rivo'*»- ,|1 l e i l o t e 
n ti:ni!n diri Ito e « p o n i a m o 

l i 1 i r . H M u 

Iiiauuurato il 
deiHi artisti 

ronvojjno 
eli R o m a 

Si . ;,•>< ?*.. j . ri ri {'..ì.•?.'•!'< |t;..lt il «oh» intervento delti:» 
Br..-ohi .1 rioni.». .-1II.1 pr« soi.211 -rchitotto Ficeinato ha port.-it--» 

t.unioro.-*:.—:n.i ..rtisit. c re i - ^ir.or.i tei contributo sorto nlla 
o;.:.:i d'.irtc. il t Con-1 discussione Si e poi iniziata 

han-
B«*r-

«b 

ti 
, v o g l i o 
rorn.Mu 

di«ci:*$ioro .'.Ha qii.do 
prirTccìf-nTo. B.irohc;ri. 

gr::era!o «to^li artisti l 
pronti)-?.» d il CiT.tr.) ::o 

Comtir.it.i di Roma!: »!.Tti. Mrlaedri. Por.oloro 
0 orc.iniz^..*.» di urj con ut.«tu' nr.ehest. Xatilt e altri 
i-s« ci'tiv .1 r n i i i p i e o eia Bollivi-1 j 

K.-inih.'i!(ti. S.iv:-». V'ospicr.a- J poi 
Soialoi,i Ali'.a ortui.1 dei'-.» d 

' i . 

. . ' I V I r i . 
s. . 'at.) .,1 
I a i l i : . . i c c i 

M - I ) por 
d i a v i i : • 
por il ( 

A n g o l i ? D O 

• • ti ìor 
! . . .sossor 
^ u'.'v C 

Livori 
stati 
o c ; . . 

del Com o 
.i^^.orn.it' 

ero 
..Ilo 

Sto-

sono 
ore 

D. M. 

di I 
re'*,»ro cor orale «!•*-!lo Rollo! 
Arti Ali,, lobizsotto introdt:* ! 
tiv.-i del se^r-t ir i > del Co:i\e \ 

Parl«nentarì tnclesi 
verranno i-i Dalia 

s p o s s o ^«lno c o n t r n d d i t o r i 
fra loro ; m i tutt i c o n f l u i 
s c o n o r o l l a t o s c i o n / n cito. 
nppogg i . in . lo il p o t e r e «lol
la , .etja I'OI c o m u n i s t i , si 
da il c o n s e n s o a l l o s v i l u p 
p o «lei p r i m o S t a t o m o d e r 
n o j u g o s l a v o . K* e v i d e n ' e 
el io ta l e s v i l u p p o n o n e ne 
l u i e a i e , ne i n c e s s a n t e , no 

<v io sui vari p i a t i , LONDRA, là. - Una ct**lega-
jziono di membri della Camera 
idei Lord e della Camera dei 
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jSrto dot 
j.'tMYirdino d^l Giorno «co<tni-i 
Inoro di cisc-<-*udio rer »tli ar
tisti o loro ubicazione urban i - i^ . . , . , , ,. . , , n 

)•-•..... toKSe del 2 per conto p o r | C o n V , n l V I i l , e r a • I t a l 1 3 d a l , 0 

ì )noro il,irto itegli edifici pub j a * 
iblio:. mcro.iti» d",irto o critioa, 
jd'.-irt.-' stilla st.-iR'pa «quotidiana 
!r.iorh»rti con il e irema o Ia{ l a delegazione, presieduta 
RAI-TV. credito», sono seguiti {dal conservatore Sìr Chtàrlis 
eli interverti dei relatori ^i- iMott- Radclyffe. sarà ospite 
Uh argomenti pa i t i co lan e dei idel Parlamento ixC 

maggio 
ital.ano , «ruppo 

t^rparlantentare. 

su invito 
dell'Unione 

del 
In-
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